
	 	 CONSIGLI	PER	LA	PREPARAZIONE		
DELL’ESAME	DI	DIRITTO	PUBBLICO	

	
Dispensa	n.	2:	Errori	frequenti	nell’esame	
	

Gentile	 studente,	 con	 questa	 seconda	 dispensa	 ti	 segnalo	 alcuni	 errori	
frequentemente	commessi	all’esame,	sui	quali	è	bene	soffermarsi.	

1. Il	 Consiglio	 d’Europa	 (p.	 61	 ss.)	 è	 diverso	 dal	 Consiglio	 europeo	 e	 dal	 Consiglio	
dell’Unione	Europea	(p.	55	ss.).	Il	primo	è	un’organizzazione	a	carattere	regionale	
(della	 quale	 fanno	parte	47	 Stati).	 Il	 secondo	 e	 il	 terzo	 sono	organi	 dell’Unione	
Europea.	
	

2. Non	ogni	Costituzione	può	dirsi	una	Costituzione	in	senso	moderno.	Perché	possa	
aversi	quest’ultima	è	necessario	che	la	stessa	abbia	un	certo	contenuto	(p.	28).	

	

3. Fai	attenzione	alla	distinzione	fra	disposizione	e	norma.	La	prima,	che	è	un	testo,	
una	 frase,	 si	 interpreta	 per	 ottenere	 la	 seconda,	 cioè	 un	 significato	 (per	 le	
definizioni	v.	p.	80).	A	loro	volta,	le	norme	possono	essere	regole	o	princìpi.	

	

4. Il	popolo	non	è	la	popolazione.	Per	far	parte	del	primo	è	necessario	essere	cittadini,	
per	rientrare	nella	seconda	è	richiesta	la	residenza.	

	

5. Non	confondere	la	forma	di	governo	con	la	forma	di	Stato.	
	

6. Ricorda	bene	i	caratteri	delle	Autorità	Indipendenti.	
	

7. Il	pubblico	ministero	è	un	magistrato,	ma	non	ha	le	stesse	funzioni	del	giudice.	
	

8. I	vizi	degli	atti	amministrativi	possono	essere	di	annullabilità	o	di	nullità.	
	

9. Studiando	i	princìpi	costituzionali	sulla	Pubblica	Amministrazione,	fai	attenzione	
alla	distinzione	fra	efficacia	ed	efficienza.	

	

10. 	Studia	 bene	 la	 doppia	 componente	 del	 diritto	 alla	 retribuzione	 del	 lavoratore:	
contrattuale	e	sociale	(p.	173	s.).	
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